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1. PREMESSA 
Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto agrovoltaico di potenza nominale pari a 40 MW e 

potenza nominale di connessione pari a 34,825 MW da installare nel comune di Troia (FG) nelle 

località “Perazzone - S. Andrea – Convegna”. 

Proponente dell’iniziativa è la società ENGIE NDT S.r.l. con sede in Via Chiese, 72 - 20126 MILANO. 

L’impianto è organizzato in cinque campi: un campo è previsto in adiacenza alla SP 114 in località 

“Perazzone”; un secondo campo è localizzato in adiacenza alla SP 109 in località “Convegna”; i 

restanti campi sono localizzati in prossimità dell’incrocio tra la SP112 e la SP109 in località “S. 

Andrea”. 

I cinque campi sono delimitati da recinzione perimetrale provvisti di cancello di accesso. All’esterno 

della recinzione è prevista una fascia a verde di ampiezza pari a 10 m per garantire la mitigazione 

ambientale e paesaggistica dell’intervento. 

L’impianto agrovoltaico è costituito da 60704 moduli in silicio monocristallino ognuno di potenza pari a 

660Wp. Tali moduli sono collegati tra di loro in modo da costituire: 

• 122 strutture 2x14 moduli; 

• 1023 strutture 2x28 moduli. 

Le strutture sono in acciaio zincato ancorate al terreno. L’impianto è organizzato in gruppi di stringhe 

collegati alle cabine di campo.  

L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e viene 

trasmessa agli inverter ubicati nelle cabine di campo, che provvedono alla conversione in corrente 

alternata.  

Le linee MT in cavo interrato collegano tra loro le cabine di campo, nelle quali sono ubicati i 

trasformatori MT/BT, e quindi proseguono alla cabina di raccolta prevista all’interno dell’area di 

impianto ubicata Convegna. Dalla cabina di raccolta si sviluppano due linee 30 kV interrate per il 

trasferimento dell’energia alla stazione elettrica di utente 30/150 kV. Da quest'ultima una volta 

innalzata alla tensione di 150 kV, l'energia viene trasferita mediante un cavidotto a 150 KV allo stallo 

di consegna previsto nel futuro ampliamento della seziona a 150 kV della stazione elettrica esistente 

380/150 kV di Troia di proprietà TERNA S.p.A. In particolare, come previsto dalla STMG (allegato C 

alla relazione FV.TR03.PD.01a) si condivideranno le opere di rete del futuro ampliamento con altri 

impianti di produzione. 

La proposta progettuale presentata è stata sviluppata in modo da ottimizzare al massimo il rapporto 

tra le opere di progetto e il territorio, limitare al minimo gli impatti ambientali e paesaggistici e garantire 

la sostenibilità ambientale dell’intervento. 

La presente relazione ha lo scopo di descrivere il paesaggio agrario in cui si inserisce l’intervento. 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO ED UBICAZIONE DELLE OPERE 
2.1. Descrizione sintetica del progetto 
L’impianto agrovoltaico di progetto ha una potenza nominale pari a 40 MW ed è costituito da 60704 

moduli in silicio monocristallino ognuno di potenza pari a 660 Wp. Tali moduli sono collegati tra di loro 

in modo da costituire stringhe da 28 moduli; i gruppi di stringhe sono collegati, poi, alle cabine di 

campo. 

Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• N. 60704 moduli fotovoltaici da 660 Wp collegati in stringhe installate su strutture di supporto; 

• N°7 inverter di potenza nominale 3000 kVA; 

• N° 4 inverter di potenza nominale 1250 kVA; 

• N° 6 inverter di potenza nominale 1500 kVA 

• N°7 trasformatori MT/BT potenza nominale 3000 kVA; 

• N° 4 trasformatori MT/BT di potenza nominale 1250 kVA; 

• N° 6 trasformatori MT/BT di potenza nominale 1500 kVA; 

• N°17 cabine di campo all’interno dell’area d’impianto; 

• Una cabina di raccolta 30 kV all’interno dell’area d’impianto; 

• Recinzione esterna perimetrale alle aree di installazione dei pannelli fotovoltaici; 

• Cancello carraio da installare lungo la recinzione perimetrale per gli accessi di ciascuna area 

campo; 

• Realizzazione di circa 7,4 km di viabilità a servizio dell’impianto; 

• Un cavidotto MT interrato interno ai singoli campi agrovoltaici per il collegamento delle cabine 

di campo e alla cabina di raccolta, avente una lunghezza complessiva di circa 4,45 km; 

• Un cavidotto MT interrato esterno ai campi agrovoltaici per il collegamento tra i vari campi e 

per il collegamento della cabina di raccolta alla Stazione di Utenza, avente una lunghezza 

complessiva di circa 14,7 km; 

• Un cavidotto AT interrato per il collegamento della Stazione di Utenza con l’ampliamento della 

sezione 150kV della Stazione Elettrica RTN 150/380 kV di Troia, avente lunghezza pari a 

circa 1,26 km; 

• Una stazione elettrica 30/150 kV di utente, condivisa tra più utenti; 

• Uno stallo a 150 kV all’interno dell’ampliamento della sezione 150 kV della stazione elettrica 

RTN 150/380 kV di Troia. 

• Fascia arborea prevista lungo il perimetro esterno della recinzione dei cinque campi 

agrovoltaici; 

• Interventi di compensazione ambientale. 
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L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e viene 

trasmessa all’inverter che provvede alla conversione in corrente alternata.  

Ogni inverter è posto all’interno della cabina di campo all’interno della quale è ubicato il trasformatore 

MT/BT. 

Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro le cabine di campo e quindi proseguiranno dalla 

cabina di raccolta alla stazione elettrica 30/150 kV di utente.  

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 

• Opere civili: installazione delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici; realizzazione della 

viabilità interna al campo agrovoltaico; realizzazione della recinzione perimetrale al campo 

agrovoltaico; realizzazione degli scavi per la posa dei cavi elettrici; realizzazione delle cabine 

di campo, della cabina di raccolta e della stazione elettrica; 

• Opere impiantistiche: installazione dei moduli fotovoltaici collegati in stringhe; installazione 

degli inverter; installazione dei trasformatori all’interno delle cabine di campo; installazione 

delle apparecchiature e realizzazione dei collegamenti all’interno della cabina di raccolta e 

della cabina di consegna; esecuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavidotti interrati, tra i 

moduli fotovoltaici, le cabine di campo, la cabina di raccolta, la stazione elettrica, il cavidotto di 

collegamento con la RTN, lo stallo di rete; realizzazione degli impianti di terra dei gruppi di 

campo, delle cabine di campo, della cabina di raccolta e della stazione elettrica. 

• Coltivazioni, opere di mitigazione e compensazione: preparazione del terreno degli spazi 

di interfila ai fini della coltivazione; messa a dimora delle essenze previste per la fascia 

arborea perimetrale ai campi; realizzazione degli interventi di compensazione ambientale. 

 

2.2. Ubicazione delle opere 
L’impianto agrovoltaico di progetto ricade sul territorio comunale di Troia alle località “Perazzone - S. 

Andrea – Convegna”, a Sud e ad Est rispetto al centro urbano. 

Le linee MT in cavo interrato collegano tra loro le cabine di campo, per poi proseguire alla cabina di 

raccolta prevista all’interno dell’area di impianto ubicata alla località Convegna. Dalla cabina di 

raccolta si sviluppano due linee interrate di cavidotto MT per il trasferimento dell’energia alla stazione 

elettrica di utente 30/150 kV. Da quest'ultima una volta innalzata alla tensione di 150 kV, l'energia 

viene trasferita mediante un cavidotto a 150 KV allo stallo di consegna previsto nel futuro 

ampliamento della seziona a 150 kV della stazione elettrica esistente 380/150 kV di Troia di proprietà 

TERNA S.p.A. 

 L’intervento si inquadra sui fogli 420 – “Troia” e 421 – “Ascoli Satriano” della cartografia IGM in scala 

1:50.000. 

 

Dal punto di vista catastale, le aree dei pannelli fotovoltaici e le cabine di campo ricadono sulle 

seguenti particelle del comune di Troia: 
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- Foglio 17 p.lle 96, 97, 100, 212, 213, 214, 215, 217, 219, 220, 221, 240, 326, 327; 

- Foglio 25 p.lle 9, 11, 21, 109, 110, 111, 175; 

- Foglio 61 p.lle 26, 377. 

 

La cabina di raccolta ricade nella particella 26 del foglio 61 del Comune di Troia.  

Il cavidotto MT interessa i fogli 8, 9, 26, 27, 59, 60, 61 del Comune di Troia e si sviluppa interamente 

su strada esistente. 

Il cavidotto AT interessa i fogli 6, 7, 8 del Comune di Troia e si sviluppa su strada esistente e, nel 

tratto finale, in corrispondenza della viabilità di accesso all’ampliamento della SE Troia. 

La stazione elettrica di utenza ricade nel Comune di Troia alle particelle 107, 108 del foglio 8. 

 

L’elenco completo delle particelle interessate dalle opere e dalle relative fasce di asservimento è 

riportato nel Piano Particellare di Esproprio allegato al progetto. 

Si fa presente che le aree sulle quali è prevista la realizzazione dei campi agrovoltaici sono già nella 

disponibilità della proponente in virtù di contratti sottoscritti con i proprietari terrieri. 
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3. AMBITO TERRITORIALE DI PROGETTO 
3.1. Inquadramento dell’area complessivamente interessata dalle opere 
L’intervento oggetto di studio ricade nel territorio comunale di Troia (FG). In particolare, l'impianto 

fotovoltaico è ubicato alle località “Perazzone - S. Andrea – Convegna”, a Sud-Est rispetto all’abitato di 

Troia. 
L’agro del Comune di Troia si estende a ridosso della fascia di separazione che corre lungo la 

direttrice nord-sud del Tavoliere foggiano con i monti del Subappennino Dauno su una superficie di 

circa 167 chilometri quadrati. 

Il territorio comunale presenta di conseguenza caratteristiche appenniniche nella sua porzione 

occidentale, mentre va via via degradando verso levante, dove l’ultima propaggine del sub Appennino 

Dauno scivola dolcemente nella piana del Tavoliere, mostrando dolci colline di modesta altezza 

modellate dall’incessante azione dei fenomeni atmosferici e separate dalle vaste piane formate dai 

numerosi torrenti e canali che le solcano.  

Il centro abitato di Troia mostra una conformazione assai stretta e allungata, dovuta al fatto che la 

cittadina sorse lungo un antico tracciato, il tratturello Camporeale-Foggia, che ha rappresentato la 

principale via di comunicazione tra Campania e Puglia fino al Settecento, quando venne aperta al 

transito la via regia delle Puglie (corrispondente all'attuale strada statale 90 delle Puglie). Tanto il 

tratturello (erede dell'antica Via Traiana e della medievale Via Francigena) quanto il centro abitato 

(sorto sulle ceneri dell'antica Eca) corrono su una dorsale collinare pressoché rettilinea (con direttrice 

sudovest-nordest) compresa tra il torrente Celone a nord-ovest e l'ampia valle del Cervaro a sud-est. 

Il territorio comunale si presenta come una distesa di terreni coltivati in assoluta prevalenza a cereali 

(grano duro) e in misura minore a uliveti, frutteti, vigneti ed orti. 

I rilievi si dispongono con andamento pressoché parallelo tra loro e danno origine ad un sistema 

collinare nei cui avvallamenti corrono impluvi e canali; i campi, appezzamenti spesso di forma 

rettangolare molto allungata, si coltivano trasversalmente ai crinali e in direzione dei corsi d’acqua; le 

differenze cromatiche dovute alle periodiche rotazioni quadriennali dei campi a “maggese” o a riposo, 

disegnano le colline con tratti geometrici.  

Il paesaggio, solo apparentemente monotono, mantiene un elemento di dinamicità cromatica 

stagionale, legato alla conduzione della particolare attività agricola dei luoghi; infatti, il paesaggio 

risulta totalmente diverso a seconda delle stagioni e del momento del ciclo colturale: brullo, di colore 

marrone, durante il periodo autunnale, dal verde scuro al verde chiaro in inverno e in primavera, giallo 

e infine nero d’estate dopo la combustione tradizionale delle stoppie di grano. 

Per raggiungere Troia dall'autostrada Bologna-Bari, uscendo al casello di Foggia, si imbocca la SS16, 

da qui la SS90 delle Puglie e la SP115 fino a Troia; mentre dall'autostrada Napoli-Bari, uscendo al 

casello di Candela, si imbocca la Superstrada per Foggia e poi la SP109 per Troia. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tratturello_Camporeale-Foggia
https://it.wikipedia.org/wiki/Settecento
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_regia_delle_Puglie
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_90_delle_Puglie
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Francigena
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Eca
https://it.wikipedia.org/wiki/Celone
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_del_Cervaro
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L’area ove è prevista l’installazione dell'impianto agrovoltaico si colloca in un contesto agricolo il cui 

intorno è già caratterizzato dalla presenza di altri impianti fotovoltaici ed eolici.  

I siti di impianto si collocano a Sud-Est rispetto al centro cittadino, che si pone a circa 4 km di 

distanza. I campi 1, 2 e 3 si sviluppano in località S. Andrea in prossimità dell’incrocio tra la SP112 e 

la SP109. Il campo 4 è situato poco distante in località Convegna in adiacenza alla SP 109. Mentre il 

campo 5 è sito in località Perazzone ad Est rispetto al centro di Troia, da cui dista circa 5.8 km. 

Il tracciato del cavidotto esterno MT e si sviluppa interamente su strada esistente, fino a giungere in 

località Piano di Napoli, ove è prevista la realizzazione della stazione elettrica di utenza, su un fondo 

agricolo nei pressi della Stazione Elettrica RTN Terna 150/380 kV, in affiancamento della quale è 

previsto il futuro ampliamento della sezione 150 kV. Il sito di realizzazione della stazione di utenza si 

colloca a Sud-Ovest rispetto al centro di Troia, da cui dista circa 5.5 km, servita dalla strada SP123. Il 

breve tratto di cavidotto AT che collega la SE utente con l’ampliamento della sezione 150 kV della 

Stazione Elettrica RTN Terna si sviluppa anch’esso su strada esistente. 

Dunque l’area di installazione risulta ben servita dalla viabilità esistente, che consente non solo il 

collegamento diretto con Troia, ma anche un facile accesso alle arterie stradali principali quali strade 

provinciali e statali. 

 

 

Figura 1 - Inquadramento impianto agrovoltaico su IGM 

L’intorno si caratterizza come un tipico paesaggio di transizione tra la piana del Tavoliere e le 

propaggini del sub-appennino Dauno Meridionale.  

L’uso agricolo prevalente del suolo è quello a seminativo intervallato solo raramente da uliveti e/o 

frutteti. 
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La morfologia dell’area circostante la zona di intervento è variabile con l’alternanza di aree 

pianeggianti ad aree con andamento collinare a bassa e media pendenza. Le opere di progetto sono 

tutte previste su aree con pendenze basse o del tutto pianeggianti. 

Per quanto riguarda l’idrografia superficiale dell’area, la zona è solcata dal Fosso Acqua Salata, 

Torrente Sannoro e dal Torrente Lavella, e da tutta una rete di tributari, canali e fiumare di più 

modeste intensità, tutti, comunque, a carattere torrentizio a deflusso esclusivamente stagionale, legati 

alle precipitazioni stagionali. 

 

Sui poggi o lungo le strade innestatesi sulle antiche vie della transumanza, si dispongono le masserie 

storiche e le case coloniche dei primi decenni del secolo scorso, realizzate con l’intento di favorire la 

colonizzazione dei fondi agricoli.  

Purtroppo, nella maggior parte dei casi questi manufatti e le loro pertinenze, caratterizzati da 

un’indiscutibile pregevole fattura e valore storico e economico-culturale, versano in stato di totale 

abbandono. 

Considerando l’elevato grado d’infrastrutturazione che caratterizza l'ambito, tali elementi “storici” di 

fatto convivono con i “nuovi” segni del paesaggio, creando un nuovo assetto paesaggistico in cui le 

opere previste andranno a convivere.  

Dal punto di vista naturalistico le aree di impianto sono esterne ad Aree Naturali Protette, Aree della 

Rete Natura 2000, Aree IBA ed Oasi.  

Il territorio interessato dall’intervento fa registrare un elevato tasso di antropizzazione, in particolare in 

relazione allo sviluppo agricolo e allo sviluppo degli impianti da fonti rinnovabili.  

Ad Ovest rispetto al centro abitato di Troia è previsto il tracciato dell’importante strada regionale n. 1 

che collegherà Candela a Poggio Imperiale; a giugno 2021 c’è stata l’aggiudicazione della gara per la 

progettazione esecutiva dell’opera indetta da Invitalia. 

 

3.2. Il paesaggio agrario 
L’ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate 

prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti Dauni. 

Il secondo elemento risulta essere la trama agraria, questa nel Tavoliere si presenta in varie 

geometrie e tessiture, talvolta derivante da opere di regimazione idraulica piuttosto che da campi di 

tipologia colturali, ma in generale si presenta sempre come una trama poco marcata e poco 

caratterizzata, la cui percezione è subordinata persino alle stagioni. 

All’interno dell’ambito del Tavoliere è possibile riconoscere tre macropaesaggi: il mosaico di S. 

Severo; la grande monocoltura seminativa che si estende dalle propaggini subappenniniche alle 

saline, in prossimità della costa; e infine il mosaico di Cerignola. 

Il secondo macro paesaggio, al quale appartiene l’ambito di riferimento, si sviluppa nella parte 

centrale dell’ambito e si identica per la forte prevalenza della monocoltura del seminativo, intervallata 
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dai mosaici agricoli periurbani, che si incuneano fino alle parti più consolidate degli insediamenti 

urbani. 

Questa monocoltura seminativa è caratterizzata da una trama estremamente rada e molto poco 

marcata che restituisce un’immagine di territorio rurale molto lineare e uniforme poiché la maglia è 

poco caratterizzata da elementi fisici significativi. 

Questo fattore fa sì che anche morfotipi differenti siano in realtà molto meno percepiti, ad altezza 

d’uomo e risultino molto simili i vari tipi di monocoltura a seminativo, siano essi a trama fitta che a 

trama larga o di chiara formazione di bonifica. 

I torrenti Cervaro e Carapelle costituiscono due mosaici perifluviali e si incuneano nel Tavoliere per poi 

amalgamarsi nella struttura di bonificata circostante. Questi si caratterizzano prevalentemente grazie 

alla loro tessitura agraria, disegnata dai corsi d’acqua stessi più che dalle tipologie colturali ivi 

presente. 

La produttività agricola è di tipo estensiva nell’alto tavoliere coltivato a cereali, mentre diventa di 

classe alta o addirittura intensiva per le orticole e soprattutto per la vite, del basso Tavoliere (INEA 

2005). 

Tra i prodotti DOP vanno annoverati: l’oliva “Bella della Daunia o di Cerignola”, “l’olio Dauno”, ed il 

“Caciocavallo Silano” fra i vini DOC, “l’Aleatico di Puglia”, “San Severo”, “Cacc’e mmitte di Lucera”, 

“l’Orta Nova”, il “Rosso di Cerignola”, il “Moscato di Trani”, il “Rosso di Barletta” e di “Canosa”. Per 

l’IGT dei vini abbiamo la “Daunia” ed ancora “l’Aleatico”. 

Il paesaggio agrario relativo all’area in esame ha come primo elemento distintivo la percezione di un 

territorio collinare che si apre in ampi terrazzi aperto caratterizzato da campi a seminativo e incolti dai 

quali emergono raramente elementi naturali quali macchie boscate, e più spesso elementi di matrice 

antropica quali oliveti e frutteti oltre che masserie, reti elettriche, infrastrutture viarie, impianti 

fotovoltaici, cabine e stazioni elettriche. 

In particolare le colture permanenti che caratterizzano il paesaggio in esame sono costituite da 

seminativi, e più raramente da oliveti e frutteti sparsi che si frappongono ad aree incolte. 

L’oliveto anche se non presente in maniera accentuata rimane la coltura arborea dominante 

dell’ambito. 

Spesso lo si ritrova come monocoltura, tuttavia capita sovente che esso sia associato ad altre colture 

arboree (tra cui anche i frutteti e seminativi). Altre volte la sua presenza risulta essere evidente 

all’interno di mosaici agricoli, caratterizzarti da colture orticole. 

I seminativi risultano essere la principale tipologia agricola che caratterizza il paesaggio, sia per i suoi 

caratteri tradizionali, ma più spesso per effetto dell’artificializzazione che si riscontra in un’agricoltura 

intensiva che utilizza elementi fisici artificiali e che cambia la trama agraria facendone decadere gli 

elementi originali. 

Concludendo i segni “identitari” che caratterizzano il paesaggio agrario sono identificabili in: 

• Ampi seminativi e incolti; 
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• Oliveti per lo più associati alle poche Masserie sparse presenti nei pressi delle aree 

d’impianto; 

Nel territorio è anche presente un patrimonio di edilizia rurale che in molti casi assume veste di 

testimonianza architettonica della civiltà contadina, esempi tipici sono le numerose masserie dislocate 

sul territorio.  

Tuttavia, la definizione del paesaggio agrario non può non tenere conto delle profonde trasformazioni 

che hanno interessando l'intero territorio. Pertanto ai suddetti segni “classici” del paesaggio vanno 

associati “nuovi segni identitari”, come di seguito esplicitato. 

 

In tempi recenti tutta l'area in esame è stata investita da un notevole sviluppo di elementi 

infrastrutturali inseriti tra i segni del paesaggio agrario. In particolare, nell’ambito territoriale impegnato 

dalla proposta progettuale, in agro di Troia, si trova la stazione elettrica a 380/150 kV di Terna: tale 

importante e grande nodo infrastrutturale è stato realizzato proprio per permettere la connessione 

degli impianti da fonti rinnovabili proposti nel territorio e ad essa convergono numerose linee elettriche 

dei produttori di energia e da essa si dipartono linee a 150 kV e 380 kV che smistano energia 

nell'intero territorio. 

Nell’area di riferimento, oltre alla SE di Terna, sono ubicate le seguenti opere ed infrastrutture: 

• Impianti eolici e fotovoltaici realizzati, nonché le opere elettriche ad essi annesse; 

• Numerose stazioni elettriche di utenza in adiacenza alla stazione a 380 kV suddetta; 

• Cabina primaria di Enel, denominata Troia Ovest 150/20 kV; 

• Il metanodotto Massafra-Biccari di Terna; 

• Un tratto dell’acquedotto di approvvigionamento idropotabile dell’Acquedotto Pugliese. 

Ad Ovest rispetto al centro abitato di Troia è previsto il tracciato dell’importante strada regionale n. 1 

che collegherà Candela a Poggio Imperiale. 

 

Tali elementi caratterizzano quindi nuove attività che si aggiungono alle attività tradizionali, già 

consolidate e tipicamente legate alla produzione agricola. 

La diffusa infrastrutturazione delle aree agricole, la presenza di linee, tralicci, cabine, impianti 

fotovoltaici, eolici, hanno determinato la costruzione di un nuovo paesaggio che si "confronta" e 

"convive" con quello tradizionale suggerendo una "lettura" in chiave contemporanea delle pratiche 

legate all'uso agricolo del suolo. 

Rispetto alla compagine paesaggistica consolidata, l’intervento non comporterà un’alterazione 

significativa; mentre, rispetto alle infrastrutture energetiche ed elettriche esistenti, che di fatto 

costituiscono “nuovi elementi identitari” del paesaggio rurale, si inserirà in maniera compatibile con il 

recente tender evolutivo che ha investito il paesaggio agrario. 
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4. RAPPORTO TRA LE OPERE DI PROGETTO E GLI ELEMENTI IDENTIRARI 
DEL PAESAGGIO AGRARIO 

La sintesi di tutti gli elementi caratterizzanti il paesaggio agrario è riportata negli allegati grafici alla 

presente relazione (cfr. elabb.  FV.TRO03.PD.0.4.1- 0.4.2). 

L’impianto agrovoltaico si inserisce in un contesto agricolo, il cui intorno è già caratterizzato dalla 

presenza di altri impianti fotovoltaici ed eolici. I singoli campi agrovoltaici insistono su coltivi. Il 

tracciato del cavidotto MT si sviluppa interamente su strada esistente fino a giungere alla stazione 

elettrica di utenza, anch’essa prevista su fondo agricolo. Il cavidotto AT di collegamento tra la SE di 

utenza e l’ampliamento della Sezione 150 kV della SE RTN Terna di Troia, si sviluppa interamente su 

strada esistente.  

Come si rileva dagli allegati le opere di progetto non interferiscono con gli elementi che identificano il 

paesaggio consolidato (come muretti a secco, filari, alberi monumentali). 

Le opere di mitigazione e compensazione scelte sono calibrate e studiate in maniera tale da 

“armonizzare” l’impianto con i segni preesistenti, al fine di rendere ancor più coerente l’opera 

progettata con gli elementi consolidati del paesaggio agrario. 

Rispetto ai “nuovi elementi identitari” del paesaggio agrario, l’intervento si inserisce in linea con il 

nuovo trend evolutivo che ha visto lo sviluppo di numeratoli impianti da fonti rinnovabili. 

 

5. CONCLUSIONI 
Rispetto alla compagine paesaggistica consolidata, l’intervento non comporterà un’alterazione 

significativa in quanto non interferirà con nessuno degli elementi caratteristici del paesaggio agrario; 

mentre, rispetto alle infrastrutture energetiche ed elettriche esistenti, che di fatto costituiscono “nuovi 

elementi identitari” del paesaggio rurale, l'opera si inserirà in maniera compatibile con il recente tender 

evolutivo che ha investito il paesaggio agrario divenendo anch’esso “nuovo elemento identitario”. 
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